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IL PRANA E LE BOLLE DI ENERGIE

Intervento:

Mi riesce difficile comprendere come un delfino, una balena, che sono considerate creature ponte, possano avere costruito una divinità anche con tutte le implicanze rituali.

Oberto:

Per spiegare questo concetto dobbiamo partire dalla mente di razza e dall’energia in essa contenuta. Dobbiamo considerare che il prana è formato da bolle che contengono energie vitali e informazioni. Per prana intendiamo energia vitale la quale scorre sulle Linee Sincroniche tra i vari mondi, l’energia che distingue i mondi vivi da quelli non vivi.

La mente di razza si forma mediante una sorta di aggregazione di bolle che contengono energia vitale e informazioni.

L’essere umano, in particolari condizioni, emette un segnale.

Gli esseri umani, ad esempio, durante la pranoterapia emettono delle emissioni di pensiero che sono in grado di contattare delle bolle molto più grandi che sono quelle che compongono gli strati di bolle della mente di razza.

All’interno di ogni bolla è contenuto un recettore che ha la funzione di ricevere l’emanazione psichica delle diverse creature.

Il guaritore, quando cura, emette delle bolle psichiche specifiche in grado di creare una rispondenza con le bolle di prana, quelle bolle che contengono energia e informazioni in grado di produrre la guarigione. Il prana si suddivide in tre parti principali: l’energia, il tempo, i catalizzatori.

Non dobbiamo considerare il tempo come un insieme di eventi ma come un tempo «diverso», un tempo che serve ad accorciare il periodo di guarigione. Per quanto riguarda l’energia ogni specie vivente emette delle bolle che contengono tutte le informazioni. Una mente di razza è composta da queste bolle che contengono le informazioni specifiche di quella specie. Le informazioni sono disposte in modo tale da comporre una mappa e la mappa dell’individuo contiene in realtà la mappa di tutti gli individui della specie.

La parte catalizzatrice, poi, interviene, come in un processo chimico, per rendere possibile questo passaggio in contatto con i recettori dell’altra parte senza però intervenire direttamente nel processo stesso.

Parlando di mente di razza dobbiamo ricorrere ai mattoni fondamentale che la costituiscono, simili alle bolle di cui prima abbiamo parlato. Le menti di razza sono paragonabili a grandi contenitori composti da questi mattoni specifici, da queste bolle specifiche.

Ciò significa che, attraverso le informazioni contenute in ciascun individuo della specie considerata, è possibile raccogliere le caratteristiche e le potenzialità generali di quella stessa specie. Ogni bolla comprende un quantitativo di energia specifico di quella specie, energia che si è stratificata con il passare dei millenni.

Il tempo che stiamo ora prendendo in esame è simile al tempo che noi raccogliamo nelle miniere temporali. Si tratta quindi di un tempo non esplicato in rapporto al potenziale espresso. Questo pseudo tempo non è riconducibile ad una somma di eventi ma ad un potenziale racchiuso ma non sfruttato fino in fondo.

Immaginiamo ognuna di queste bolle come se fosse una tanica di benzina nella quale, anche se viene vuotata, rimarrà comunque qualche goccia di benzina. La somma delle gocce depositate verrà a comporre una sostanza ancora differente concentrando, così, una potenzialità maggiore. Anziché evaporare e disperdersi, in questo caso, avviene una concentrazione. 

MENTE DI RAZZA E DIVINITA’

Nella mente di razza di una specie questa somma di informazioni, di avvenimenti relativi a quella stessa specie hanno la possibilità, con il trascorrere di un considerevole arco di tempo, di reagire reciprocamente e quindi di essere la base formatrice, per via naturale, di una forma superiore come, ad esempio, può essere la divinità, intesa come elemento superiore alla mente di razza. Questo può avvenire nel momento nel quale si viene a formare una stratificazione di una certa ampiezza, con potenzialità tali da poter innescare una "realtà" la cui somma totale è superiore alla pura e semplice somma degli elementi parziali.

Immaginiamo che queste bolle si raccolgano e si concentrino insieme e, dopo un periodo di tempo apparentemente lungo di migliaia o di milioni di anni, rendano attiva la mente di razza di quella specie. "Rendere attiva" significa creare una piccola divinità della specie per via naturale, per formazione, per creazione di uno spazio nel quale un ecosistema, in questo caso spirituale, viene a formarsi.

La spinta è quella relativa a tutti gli individui di quella specie che hanno comunque sfruttato parte dei loro talenti. Poiché tutte le specie viventi hanno una briciola di libero arbitrio, in base alla complessità e alla potenzialità espresse in un certo rapporto matematico, proprio grazie alla somma del pensato di questi esseri, può scoccare uno spazio spirituale adeguato alla formazione di specie non più fisiche che traslano in questo "altro" mondo successivo. Tutto questo avviene anche per l’uomo che, nella propria particolarità, è la specie idealmente scelta per riuscire a rendere cosciente l’evento divino. Su questa linea di complessità, la successione delle generazioni stratifica, dal punto di vista del vissuto, in base alla legge che "nulla si spreca nell’universo", un ambiente sul quale si inserisce e si forma "qualche cosa" di spirituale che inizialmente si manifesta a livello "larvale" e, poi, si adatta perfettamente all’ambiente stesso e diventa qualcosa di molto più ampio; "qualcosa" che diventa anche la somma esponenziale dell’intelligenza di quella specie, quindi, una pseudo divinità che, poi, diventerà la divinità di quella specie.

Ecco quindi che esiste, nel tempo, la possibilità della formazione di quella sorta di "spiritualità degli antenati", la cui funzione si basa sul ricordo di questi. Quindi la nascita di una struttura basata sul culto degli antenati è la base mnemonica nella mente dei sopravvissuti. Lo sviluppo culturale è uno degli scalini indispensabili per contattare l’aspetto che trascende il momento nel quale si vive e per collegarsi con ciò che arriverà in futuro.

Alcune delle paure dell’uomo nei confronti, ad esempio, dei dinosauri che sono continuate ad affiorare anche dopo la scomparsa di questi animali, si sono trasformate in paure inconsce, istintive. La paura del drago, ad esempio, deriva da animali che l’uomo in realtà ha conosciuto in tempi molto passati.

Poiché nell’universo nulla si distrugge, nulla si spreca, questo potenziale di vita relativo ai dinosauri, anche se apparentemente limitato - infatti, la cultura di questa specie è stata molto più ampia di quanto si possa immaginare - è sopravvissuto. A questa specie si sono collegate specie successive che hanno abitato un territorio di centinaia di milioni di anni impregnato dalle sensazioni, dallo sviluppo man mano più complesso di queste specie preesistenti ai mammiferi.

Intervento:

Tu in passato hai detto che, per arrivare alla divinità, occorre passare attraverso i defunti. Tutto questo avviene automaticamente?

Oberto:

No, prima si formano esseri nel territorio spirituale, la divinità giunge dopo.

Intervento:

Qual è, allora, la natura delle divinità?

Oberto:

Spirituale, al di fuori della forma fisica, così come è conosciuta da noi.

Intervento:

Il Dio Horus ha, quindi, la stessa essenza di una divinità formata da una creatura ponte, esattamente come l’essere umano, rispetto a un batterio, è formato dalle stesse sostanze. Ha anche la stessa potenza, la stessa evoluzione?

Oberto:

Ovviamente no, se un batterio, rispetto ad un uomo ha una potenza, una complessità limitata, altrettanto succede nell’ambito delle divinità. La stessa distanza che esiste tra il batterio e il primate esiste tra l’essere spirituale che comincia a formarsi nel mondo spirituale e la divinità.

Intervento:

Questa essenza spirituale progredisce poi di per sé o ci deve essere un’essenza con una scintilla particolare, come quella dell’uomo?

Oberto:

Prima deve formarsi, al di qua del mondo materiale, una cultura grazie alla quale è possibile sviluppare un rituale. Per fare un esempio, un uccello che con un rametto riesce ad estrarre da un tronco in putrefazione una larva, applica una tecnologia, ma se, poi, ripete questo comportamento in maniera consapevole rispetto a tanti altri tronchi, compie allora un atto magico o, per lo meno, simula un atto che ha, come funzione evidente, di agire su una sincronicità, nel proprio ambito, nel proprio ambiente, nel proprio modo di essere e trascende il fatto di raggiungere un premio immediato, non ne ricava, cioè, un’utilità immediata.

Si viene, così, a determinare una creazione da parte della divinità, quindi dall’alto verso il basso, e una creazione dall’uomo verso la divinità, quindi dal basso verso l’alto. Questo processo permette lo sviluppo di un pensiero esoterico. Nell’uomo la facoltà di aprire porte verso il mondo sottile e, poi, verso il mondo divino è moltiplicato per milioni di volte. Quindi, una specie ponte, con questa particolare predisposizione, vive proprio a cavallo di questo ambiente.

In questo modo arriviamo alla possibilità di trascendere anche il significato di vita perché la vita non ha più la semplice funzionalità dell’esistenza, della perpetuazione di una specie, ma implica un collegamento molto più ampio finalizzato ad uno degli aspetti possibili della complessità. Vi ricordo che la vita non è l’elemento più avanzato della complessità.

Quindi, ecco per quale strada, anche presso altre specie, si passa per arrivare alla divinità. Esistono dei campi delle specie che non possono in nessun modo essere usati da quella stessa specie perché non ha la funzionalità adatta, perché non ha arti sufficienti per coprire alcune parti della propria struttura; quindi altre specie possono in simbiosi utilizzare degli aspetti di questa in cambio del reciproco utilizzo di altri aspetti propri.

Intervento:

Dove vanno gli esseri che si annullano spiritualmente?

Oberto:

Siccome sarebbe uno spreco mantenerli all’esistenza, a motivo di questo necessità di risparmio, si annullano. Si tratta di una legge molto rigida.

Intervento:

Le entità o esseri disincarnati quale struttura hanno?

Oberto:

La vita si forma proprio grazie all’esistenza delle bolle di cui prima abbiamo accennato. I fiumi della vita, che segnalano la possibilità della formazione e del mantenimento della stessa da un mondo all’altro, partono proprio da questi semi. Sono quei semi che, viaggiando nei momenti solstiziali, fuori dal concetto di tempo, ma nel tempo, quando è il momento della loro formazione, permettono di distribuire la vita nell’universo e quindi di fare in modo che questa si basi sui principi simili e si sviluppi su mondi simili. Attorno a noi esiste una quantità molto grande di queste bolle e c’è la possibilità, da parte di menti allenate, di emettere segnali di rispondenza i quali estraggono da queste un’energia considerevolmente maggiore. Questo rapporto di energia è di uno a 500. L’emissione su queste bolle di quella particella di pensiero che ha un recettore adeguato corrisponde ad un cinquecentesimo di energia che riesce ad innescare.

In questo caso stiamo parlando di energia contenuta, di tempo trasformabile come, ad esempio, quello delle miniere temporali e poi di un elemento catalizzatore che permetta di far reagire queste bolle nei confronti di esseri che vivono nel campo materiale, nel campo delle forme. Si tratterà ovviamente di una catalizzazione diversa in base al tipo di emissione che viene messa in atto.

Quindi, tutta la struttura esoterica dell’uso dell’energia del pensiero si basa sulle possibili rispondenze per trarre il massimo di forza attraverso la catalizzazione del proprio pensiero.

Quando si usa uno schema mentale o un rituale adeguato che produce una reazione, si impara ad emettere segnali con recettori specifici per trarre da queste bolle di vita l’energia necessaria per produrre i diversi effetti. Attraverso questo sistema di rispondenza si adopera il pensiero nei confronti della sincronicità, nei confronti delle rispondenze fisiche, nei confronti di altri elementi ancora relativi alle otto preleggi e alle leggi derivate. Si tratta, in questo caso, di un sistema evoluto di rispondenza che moltiplica il potenziale individuale per la capacità di fruizione. Per far un esempio, è come se si utilizzasse un cannone che emette elettroni e che spezza un elemento contenente molta più energia di quella che riceve.

Questo innesco avviene in base alla quantità e qualità di ciò che viene innescato. Proprio per questo motivo gli schemi, i tipi di pratiche adeguate, le strutture fisiche hanno lo scopo di convogliare questa sorta di energia in modo tale da poterla sfruttare pienamente, indirizzandone le forze. Le self, ad esempio, hanno la capacità di selezionare e spezzare queste premolecole, questi atomi capaci di contenere delle strutture di notevole complessità.

Intervento:

Rol adopera questo tipo di pensiero per ottenere risultati molto particolari?

Oberto:

Sì, con una forma adeguata di recettore e di trasmettitore.

Intervento:

L’uomo, quando utilizza la mente di razza per costruire una divinità, la manipola o si limita ad amplificarla? Si può costruire una divinità senza attingere alla mente di razza?

Oberto:

Non si può formare una divinità senza le energie che già esistono nel campo specifico. Sarebbe come pretendere che un individuo viva in pieno deserto senza una goccia d’acqua, senza assolutamente niente di vivo attorno a sé.

Una divinità crea il proprio ambiente mentre gli esseri di tipo sottile, dalle larve alle forme superiori, vivranno in un ambiente già stabilito. Ad esempio, una larva si collegherà all’aura di qualche essere vivente, altrimenti non riuscirà ad avere nessun tipo di sostentamento. La larva è una forma di mezzo, e di solito e’ prodotto di decadenza di una forma superiore; ma esistono anche larve non in fase recessiva, sono quelle formate, in via naturale, da esseri molto piccoli nella loro complessità, i quali emettono un aspetto spirituale che difficilmente si stratifica o hanno una durata, relativamente parlando, infinitesima, comunque relegata nel campo fuori dal tempo come noi lo conosciamo ed infinitesima rispetto allo spazio di complessità.

Se queste forme sottili hanno uno spazio sufficiente si muovono e sopravvivono, se lo spazio non è sufficiente scompaiono stratificandosi, diventando cibo sottile per altre specie.

Qui stiamo parlando di forme vive al di fuori del corpo fisico, al di fuori delle forme, così come noi le concepiamo, forme che abitano in una dimensione di mezzo che ha diverse dimensioni rispetto a quella che noi abitualmente abitiamo.

Intervento:

L’uomo manipola la mente di razza o si limita ad ampliarla?

Oberto:

Come già abbiamo accennato, nell’antico Egitto ogni città, ogni piccolo popolo poteva avere le proprie divinità. Il punto di partenza per costruire questa divinità era rappresentato dai lari di ogni casa. Nel corso della formazione di divinità più complesse, si sono, poi, utilizzate le menti di razza di animali, di specie vicine, e questo e’ successo da Sobek ad Ibis, ad Horus, dio della prima città.

Arriviamo, così, all’impiego del rituale, all’uso per secoli di forze con una magia di grande raffinatezza e complessità. Nella formazione di queste divinità verranno impiegati fiumi di energia tale da poter convogliare queste forze. Quindi è indispensabile, per sviluppare una divinità, che ci sia un punto di affioramento di Linee che permetta di innescare un processo di crescita. Per fare un esempio non si può immaginare una città ottocentesca con una tecnologia sviluppata. Senza un fiume vicino non è possibile utilizzare forza, muovere le pale, le macine in forma sufficiente per creare il potenziale che innesca lo sviluppo di una città.

Non esisterebbe la possibilità di trasporti a basso costo, verrebbe a mancare l’energia per le coltivazioni, per i trasporti, per le attività meccaniche. Quindi la necessità di sviluppare un rapporto di potenza considerevole rispetto a un’ampiezza del territorio implica un accesso alle Linee Sincroniche.

Per fare un altro esempio, una formica, da sola, non è in grado di trasportare un cucchiaino; un gruppo di formiche, insieme, potrebbero spostare abbastanza facilmente questo cucchiaino.

Un altro esempio ancora: se le dita delle nostre mani agissero in maniera indipendente non potremmo mai afferrare un oggetto.

DIVINITA’ E POPOLO

Per gestire un contatto con una divinità, con un’intelligenza capace di generare il proprio ambiente e di agire nei confronti di un ambiente esterno, occorre una struttura rituale di grande complessità. Questa struttura rituale molto complessa, sul piano fisico, si chiama popolo, non ha un altro nome possibile. Non si tratta di una casta sacerdotale la quale può soltanto, come elemento specializzato, adoperare o nutrire una strutturA preesistente. Insomma, la complessità verso il campo spirituale presuppone la formazione di una complessità anche nel campo umano. Altrettanto deve avvenire presso le altre specie. Quindi, se il popolo dei delfini, in un determinato territorio, riesce a creare una propria civiltà, partendo, come dicevamo prima, non solamente dall’uso dell’istinto, ma dall’uso di tecniche, dalla caccia alla difesa del territorio, ecco che si forma una cultura. Dalla cultura si formeranno i miti, attraverso i miti e il loro racconto si formeranno delle tecnologie, poi si formeranno, secondo le leggi universali che sappiamo essere uguali in tutto quanto l’universo (la legge di rispondenza, di opposizione e così via), gli elementi rituali basilari i quali, se sufficientemente nutriti da un’immensa catena di eventi, diventano un rituale capace di mantenere una linea continua, una comunicazione doppia tra forze spirituale e forze umane. A questo punto passiamo a forze divine, al rapporto tra esseri in questa sorta di ambiente ecologico-spirituale e la divinità è lo stesso rapporto esistente tra batterio ed essere umano.

La complessità, relativamente al mondo spirituale, richiederà regole diverse rispetto a quelle del nostro mondo fisico. Ecco perché il rituale, ecco perché si modificano questi ambienti, ecco perché, per riuscire a fare le cose bene, bisogna essere in una condizione ponte per seguire il confine costante tra le energie che vanno e le energie che tornano.

Intervento:

Si possono anche utilizzare le menti di razza dei vegetali?

Oberto:

Sì, certamente. 

Intervento:

Per formare la Divinità Damanhur si è attinto alla mente di razza del popolo. Però si tratta di un popolo che è ancora in gestazione, un popolo che non ha ancora dato il primo vagito.

Oberto:

Per formare la Divinità Damanhur siamo partiti da questo scalino fondamentale e da tutte le altre forze preesistenti. Oggi siamo molto avanti nello sviluppo della Triade, siamo avanti nella tecnologia magica, ma, riprendendo l’esempio precedente delle formiche, non siamo ancora coordinati.

Abbiamo creato delle strutture che imitano la formazione di un popolo perché, per formare un popolo, bisogna far qualcosa di molto più complesso anche se già esiste una notevole stratificazione. Oggi manca poco tempo a portare a termine naturale la formazione di questa creatura che noi chiamiamo popolo. Abbiamo moltissime strutture in atto, ma esse non sono ancora abitate dallo spirito. Siamo prossimi al parto, ormai è come se mancassero pochi giorni prima della nascita. Il pericolo è dato dal fatto che questa creatura possa nascere morta.

Se non si riuscisse a realizzare nei tempi sufficienti questa nascita, l’idea del popolo sparisce, mentre le forze messe in atto rimarrebbero in uno stato di uso molto limitato. Si tratta di realtà di tale complessità che sono sempre più vicine al limite estremo. 

IL NUOVO LIVELLO DI POPOLO

La grande scommessa della formazione di un popolo è il perno di tutto questo grande progetto.

Intervento:

In questo momento, cosa rallenta questa possibilità?

Oberto:

Mancano degli organi funzionali, mancano i famosi gruppi. Il punto più avanzato attualmente esistente è il nucleo viaggio, unica formazione che ha tutte le caratteristiche organiche complete per poter funzionare. Altre forme di gruppi sono i gradi di Meditazione i quali se funzionano adeguatamente con l’autoverifica avrebbero un sufficiente ricambio per essere abbastanza vitali.

L’adesione al nucleo viaggio dovrebbe essere data solamente da chi ha fatto una scelta consapevole.

Noi non siamo in grado di avere un rapporto con il Graal adeguato se non alziamo il cucchiaino per mettere nel Graal il necessario. Io da solo non sono in grado di far questo, di sicuro non siamo nella sufficienza per farlo. 

Sarebbero sufficienti alcuni nuclei viaggio totali per poter raggiungere questo livello di popolo. Nella struttura del nucleo viaggio si formano delle energie le quali servono per mettere in moto rituali, come ad esempio quelli per i figli. Se si chiedesse di fare ugualmente un rituale pur non avendo energia a disposizione qualcun altro dovrà, comunque, metterla.

Non c’è nessun motivo di far crescere una situazione per individui che non sono in grado di produrre e mantenere l’energia.

Se si vuole raggiungere un livello di popolo che permetta la sua nascita occorre che la teoria dei gruppi sia pienamente applicata e che questi organi siano maturi

Intervento:

Tornando al discorso delle bolle, io, come essere umano, emetto mentalmente un «qualcosa» che, poi, va ad incontrare le altre bolle. In questo caso, si tratta dell’energia che corre sulle Linee Sincroniche misurata in unità vitali?

Oberto:

Sì, è una delle misure possibili. Attualmente si calcolano non meno di cinquemila tipi di bolle, ognuno dei quali corrisponde, dal nostro punto di vista, ad una sostanza diversa. Abbiamo, quindi, 5.000 tipi di sostanze, come piombo, ferro, rame, oro, argento, e molte altre che ancora devono essere scoperte.

Intervento:

Stai parlando anche di sentimenti?

Oberto:

Sto parlando solamente di energie, di bolle specifiche il cui rapporto interno crea una sostanza completamente diversa dalle altre. Esistono bolle collocabili all’interno del campo della vita, altre, invece, rientrano nel campo della fisica.

In quest’ultimo caso queste bolle si possono solo contattare attraverso gli schemi di complessità e la mente è l’elemento che mette in moto la funzionalità, la reciprocità di queste particolari sostanze. Alcune di queste bolle serviranno a modificare la gravità, altre a modificare lo stato di salute o l’evoluzione di una forma, svolgono diverse funzioni e mettono insieme in ordine e in proporzione adeguate le varie sostanze attualmente esistenti.

Nel momento in cui si vive si entra comunque in contatto con queste bolle. Vivendo si creano bolle che vanno a completare ed ad arricchire quelle già esistenti. Se usate in una certa maniera si trae da esse energia, altrimenti si fornisce energia.

Intervento:

Vorrei conoscere la funzione, all’interno delle bolle, del tempo e del catalizzatore.

Oberto:

Accanto alla suddivisione in tre aspetti di cui prima abbiamo parlato esistono altre suddivisioni. Il rapporto tra questi elementi cambia costantemente. Quindi, in alcune, può esserci tantissimo tempo e pochissima energia e una percentuale minima di catalizzatore; in altre le proporzioni possono essere completamente diverse. Ognuna di queste bolle si suddivide, a sua volta, in codici e in colori diversi.

Immaginate l’energia come se fosse una sostanza o meglio sostanze diverse con usi diversi attraverso una scienza che gestisce queste forze e che rientra nella magia, nell’alchimia, nell’uso sapiente di ciascuna di queste forze.  

POTERE E LIBERO ARBITRIO

L’utilizzo di queste bolle è proporzionale al potere di ciascuno che è dato dai talenti rapportati all’uso del libero arbitrio.

Il potere è anche dato dalla capacità di fornire dei ricettori che normalmente non vengono fabbricati. Per esempio, modificando il grado esoterico di una persona, si modifica la capacità di emettere dei recettori che in nessun caso si sarebbe in grado di emettere.

L’individuo che ha un grado esoterico adeguato potrà emettere specifiche proprietà sulla superficie di queste bolle. In questo modo ha la possibilità di aumentare il proprio potere, nel senso che può gestire l’energia esistente in maniera più ampia.

Intervento:

Il mago ha il passe-partout?

Oberto:

Il mago ha il passe-partout. In questo caso, quando si dice che il potere può essere dato e tolto, significa che si può impedire la formazione dei ricettori.

Intervento:

In passato, parlando dell’emissione di pensiero, avevi parlato di due frequenze, una macro e una micro.

Oberto:

In passato abbiamo parlato delle microlinee e dei nodi delle microlinee come possibili punti di emissione che hanno la possibilità di intervenire sulle energie.

È come se si formassero sulle microlinee delle linee minori, le quali, adoperando le microlinee di ciascuno di noi, permettono di emettere flussi, frequenze, segnali codificati, ricettori, segnali che hanno i loro punti di incontro nella complessità della struttura delle forme esistenti. Queste bolle di complessità sono relative, per esempio, alla vita, alla mente di razza. Ma così come esiste la struttura della vita esiste anche la struttura della forma, ed ogni forma, in quanto tale, ha una simmetria. Immaginate che i ricettori esistano all’interno della simmetria.

Intervento:

Quindi il potere sulla forma si applica mediante il potere sui ricettori della forma?

Oberto:

Sì. Viaggiare sulle simmetrie, poter passare in qualunque campo delle forme significa dominare le forme, quindi possedere le chiavi specifiche di ognuna delle funzioni delle forme prese in esame. Anche quando non conosci quali sono le potenzialità di quella forma riesci comunque a dominarla. L’uomo, come forma ponte, ha la possibilità di avere dominio su vari tipi di forma o di gestire in maniera molto ampia le tecnologie (progresso), dalla qual cosa, poi, nasce il rituale.

Intervento:

Una persona con un certo grado iniziatico emette segnali particolari in qualsiasi momento?

Oberto:

Emette questi segnali durante le fasi rituali le quali possono essere anche infinite. Per emettere in qualunque momento la tua potenzialità di ricettori devi esser il "tempio". Il tempio può essere un territorio, ma può essere anche l’individuo.

Per essere tempio occorre però essere consacrato e mantenere questa sacralità; al di fuori di questa sacralità non si è grado di emettere nessun ricettore. Il tempio attraverso il quale è possibile emettere una gamma di recettori di potenza, relativa ad esempio alla formazione del mago, è quello del popolo dove la possibilità di usare tutti gli altri cittadini come specchio moltiplica il tuo potenziale individuale trasformandolo in un potenziale totale.

Intervento:

Cosa limita l’individuo, che adesso fa parte del popolo, nella realizzazione di quanto passa per la sua mente?

Oberto:

Le lobotomizzazioni subite, tutto ciò che è relativo al carattere e al non aver frequentato la scuola fino in fondo. Tu in questo momento mi stai chiedendo: "in seconda elementare posso fare le cose che si fanno all’università?" No, devi prima arrivare all’università.

Quando si raggiunge la complessità del popolo, il popolo acquisisce un ricettore molto più ampio. Per adoperare il cucchiaino e per mettere le "cose" nel Graal, bisogna che i ricettori siano coordinati attraverso un sistema complesso. Si tratta della stessa differenza esistente tra un essere unicellulare ed un essere umano.

Intervento:

Si tratta, comunque, di una condizione rituale.

Oberto:

Il rituale deve avvenire in un Tempio, all’interno di un cerchio magico, all’interno di una struttura di popolo. Quando fai parte di un popolo, anche se sei fisicamente lontano, fai comunque parte di quel popolo.  La tua potenza comunque mantiene questo effetto. Ogni damanhuriano, quindi, rappresenta molti altri individui sul pianeta.

Intervento:

Qui stiamo parlando delle bolle della mente di razza dell’uomo. È possibile con gli adeguati ricettori accedere alle menti di razza di altre specie viventi?

Oberto:

Qui stiamo parlando di bolle delle menti di razza e neppure in maniera specifica della mente di razza dell’uomo. Si tratta di bolle energetiche formate, nel loro ciclo, da esseri viventi, bolle che si formano attraverso adeguate stratificazioni.

Intervento:

Come possiamo considerare l’archetipo?

Oberto:

L’archetipo rientra in una categoria di ricezione. La nostra capacità di gestione delle forme e’ relativa ad un sistema di catalogazione. Cataloghiamo nella mente gli oggetti grandi e piccoli, gli oggetti di un certo colore, per opposizione, per similitudine. Più numerose sono le categorie che sappiamo utilizzare, più ampi saranno i rapporti con tutte quante le forme.

Le grandi catalogazioni della nostra mente avvengono per una serie di rapporti e relazioni. Gli archetipi trascendono questo tipo di catalogazione perché rappresentano le categorie di funzioni possibili.

Per quanto riguarda gli archetipi mancanti, essi «arrivano» allo stesso modo dei neutrini che ci «oltrepassano» senza che noi riusciamo ad afferrarli. È come se all’uomo fosse stato tolto lo schermo grazie al quale poterli intercettare. In questa situazione la frequenza non è più contattabile. Non ci possono venire in mente gli archetipi perché non abbiamo più relazioni possibili con essi, a meno che, come già ho spiegato in altri momenti, non si utilizzino sistemi per scoprirli in base al vuoto creato con la loro sottrazione. Se in uno spazio pieno togli un oggetto, il vuoto che rimane ha la sua stessa forma che viene quindi ricreata per mancanza. Se noi avessimo i ricettori adatti, troveremmo immediatamente queste condizioni con la stessa identica linea.

Intervento:

Il Mago attinge energie dalle raccolte di sostanza non sostanza, dalle miniere temporali, dalle Linee Sincroniche.

Oberto:

La sostanza non sostanza racchiude e stratifica energie di questo tipo, e si deposita fisicamente in certi luoghi piuttosto che in altri.

E’ parte dell’energia di bolle di questo genere che si accumulano in certi territori per un effetto vortice determinato dai punti di affioramento delle linee. Quindi in certi punti ne esiste in misura maggiore. Quando viene raccolta la sostanza in pratica si raccolgono alcuni particolari tipi di queste bolle.

Intervento:

Questi contenitori poi tornano su piani particolari dove vengono nuovamente riempiti oppure si esauriscono? 

Oberto:

Questi contenitori vengono accumulati dalla vita in miliardi di anni, alcuni hanno una durata ben superiore alla nostra e noi, a nostra volta, partecipiamo, attraverso la complessità, a formarne  altri. Ora stavamo parlando semplicemente del prana, delle energia vitale contenuta in una atmosfera.

Allargando questo concetto emerge che, attraverso gli elementi della complessità, quindi le menti di razza, esistono su vari piani un’infinità di varietà di bolle possibili.

In particolare, rispetto alla terapia, esiste una farmacopea con oltre 5000 tipi di queste sostanze particolari che man mano vengono da noi scoperte.   Ma esistono tanti campi diversi di applicazione.

Intervento:

Un iniziato, cui occorre solamente l’energia per determinate operazioni come quelle della Baita, come farà a selezionarla?

Oberto:

In questo caso si fa un lavoro molto più complicato di quello del guaritore. Di solito si utilizza energia canalizzata appositamente. Quando usiamo unità vitali abbiamo già energia stratificata e raffinata senza necessità di usare recettori specifici. Ad esempio le self personali usano parte di questa energia sempre nell’ambito delle 8 leggi.

Finora abbiamo parlato di grande forze, ora é come se cominciassimo a parlare di chimica. Si è sfiorato il discorso dell’energia entrando all’interno delle 8 forze, andando verso la complessità, per comprendere nell’insieme le funzioni organiche e equilibrate nell’ordine dell’universo.

Intervento:

Cosa accade nel momento in cui un individuo iniziato attiva una bolla attraverso una risonanza?

Oberto:

L’energia andrà dove serve secondo le tecnologie adeguate, a seconda che si tratti di self, di formule, di meccanismi e strutture di vario genere per manipolare le energie.

Intervento:

Se ho ben capito anche nella telecinesi agiscono energie di questo genere?

Oberto:

Naturalmente.

Intervento:

Un individuo pensa di muovere un oggetto, emette i recettori, la bolla apposita……

Oberto:

Quando una persona pensa di muovere un oggetto, poiché non conosce queste leggi, di solito pensa semplicemente di muovere un oggetto. Ma il meccanismo per farlo funzionare è tutto un altro.

Intervento:

Ma un guaritore contatta una bolla per curare?

Oberto:

Un tipo di bolla che è quella del prana, dell’energia vitale specifica, ed è un sottostrato della formazione.

Intervento:

Un altro guaritore può contattare un’altra bolla sempre del prana?

Oberto:

Contatterà le bolle. La potenza di un guaritore è proporzionale al tempo impiegato per produrre un evento.

L’applicazione ideale in media dura 15 secondi; tutto il resto è relativo alla preparazione per far scoccare quello che serve  nel quantitativo adeguato.

Intervento:

In pratica stasera con questa lezione hai voluto portarci un passo avanti nella specializzazione delle energie che noi una volta identificavamo come prana.

Oberto:

In passato abbiamo già parlato dell’energia del pensiero. Come funziona l’energia del pensiero? Funziona per rispondenza, come una biglia che parte e agisce.

Intervento:

Una particolare chiave che entra solo in quella serratura?

Oberto:

Potete pensare ad una particolare serratura con ricettori formati in questa maniera. Le attrezzature, le creature selfiche sono specializzazioni per gestire i vari tipi di sostanze; l’aspetto interessante è relativo al fatto che si scoprono ogni anno delle nuove bolle/sostanze. Fino a ieri non esisteva il piombo, oggi scopriamo il piombo, domani il ferro.

Pensate cosa significa il rapporto di ognuna di queste forze con le altre, e a quali altre sostanze verranno fuori per usi diversi. Ecco perché dicevo che nella magia e all’alchimia è molto importante lo scambio delle informazioni che è l’unico commercio veramente importante che si pratica nell’universo. L’esplorazione a questo proposito è molto vasta e, proprio per questo motivo, questo è anche il campo delle divinità.

Stiamo adesso sfiorando uno degli aspetti della complessità.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  --  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

IL PRANA E LE BOLLE DI ENERGIE

Il prana è formato da bolle che contengono energie vitali e informazioni. Per prana intendiamo energia vitale la quale scorre sulle Linee Sincroniche tra i vari mondi, l’energia che distingue i mondi vivi da quelli non vivi.

La mente di razza si forma mediante una sorta di aggregazione di bolle che contengono energia vitale e informazioni.

Gli esseri umani, ad esempio, durante la pranoterapia emettono delle emissioni di pensiero che sono in grado di contattare delle bolle molto più grandi che sono quelle che compongono gli strati di bolle della mente di razza.

Il guaritore, quando cura, emette delle bolle psichiche specifiche in grado di creare una rispondenza con le bolle di prana, quelle bolle che contengono energia e informazioni in grado di produrre la guarigione. Il prana si suddivide in tre parti principali: l’energia, il tempo, i catalizzatori.

Non dobbiamo considerare il tempo come un insieme di eventi ma come un tempo «diverso», un tempo che serve ad accorciare il periodo di guarigione. Per quanto riguarda l’energia ogni specie vivente emette delle bolle che contengono tutte le informazioni. Una mente di razza è composta da queste bolle che contengono le informazioni specifiche di quella specie. Le informazioni sono disposte in modo tale da comporre una mappa e la mappa dell’individuo contiene in realtà la mappa di tutti gli individui della specie.

La parte catalizzatrice, poi, interviene, come in un processo chimico, per rendere possibile questo passaggio in contatto con i recettori dell’altra parte senza però intervenire direttamente nel processo stesso.

Le menti di razza sono paragonabili a grandi contenitori composti da questi mattoni specifici, da queste bolle specifiche.

Ciò significa che, attraverso le informazioni contenute in ciascun individuo della specie considerata, è possibile raccogliere le caratteristiche e le potenzialità generali di quella stessa specie. Ogni bolla comprende un quantitativo di energia specifico di quella specie, energia che si è stratificata con il passare dei millenni.

MENTE DI RAZZA E DIVINITA’

Nella mente di razza di una specie questa somma di informazioni, di avvenimenti relativi a quella stessa specie hanno la possibilità, con il trascorrere di un considerevole arco di tempo, di reagire reciprocamente e quindi di essere la base formatrice, per via naturale, di una forma superiore come, ad esempio, può essere la divinità, intesa come elemento superiore alla mente di razza.
Immaginiamo che queste bolle si raccolgano e si concentrino insieme e, dopo un periodo di tempo apparentemente lungo di migliaia o di milioni di anni, rendano attiva la mente di razza di quella specie. "Rendere attiva" significa creare una piccola divinità della specie per via naturale, per formazione, per creazione di uno spazio nel quale un ecosistema, in questo caso spirituale, viene a formarsi.

Tutto questo avviene anche per l’uomo che, nella propria particolarità, è la specie idealmente scelta per riuscire a rendere cosciente l’evento divino. Su questa linea di complessità, la successione delle generazioni stratifica, dal punto di vista del vissuto, in base alla legge che "nulla si spreca nell’universo", un ambiente sul quale si inserisce e si forma "qualche cosa" di spirituale che inizialmente si manifesta a livello "larvale" e, poi, si adatta perfettamente all’ambiente stesso e diventa qualcosa di molto più ampio; "qualcosa" che diventa anche la somma esponenziale dell’intelligenza di quella specie, quindi, una pseudo divinità che, poi, diventerà la divinità di quella specie.

Ecco quindi che esiste, nel tempo, la possibilità della formazione di quella sorta di "spiritualità degli antenati".

La nascita di una struttura basata sul culto degli antenati è la base mnemonica nella mente dei sopravvissuti.

La vita si forma proprio grazie all’esistenza delle bolle di cui prima abbiamo accennato. I fiumi della vita, che segnalano la possibilità della formazione e del mantenimento della stessa da un mondo all’altro, partono proprio da questi semi. Sono quei semi che, viaggiando nei momenti solstiziali, fuori dal concetto di tempo, ma nel tempo, quando è il momento della loro formazione, permettono di distribuire la vita nell’universo e quindi di fare in modo che questa si basi sui principi simili e si sviluppi su mondi simili.
Nell’antico Egitto ogni città, ogni piccolo popolo poteva avere le proprie divinità. Il punto di partenza per costruire questa divinità era rappresentato dai lari di ogni casa. Nel corso della formazione di divinità più complesse, si sono, poi, utilizzate le menti di razza di animali, di specie vicine, e questo e’ successo da Sobek ad Ibis, ad Horus, dio della prima città.

Arriviamo, così, all’impiego del rituale, all’uso per secoli di forze con una magia di grande raffinatezza e complessità. Nella formazione di queste divinità verranno impiegati fiumi di energia tale da poter convogliare queste forze. Quindi è indispensabile, per sviluppare una divinità, che ci sia un punto di affioramento di Linee che permetta di innescare un processo di crescita.

DIVINITA’ E POPOLO

Per gestire un contatto con una divinità, con un’intelligenza capace di generare il proprio ambiente e di agire nei confronti di un ambiente esterno, occorre una struttura rituale di grande complessità. Questa struttura rituale molto complessa, sul piano fisico, si chiama popolo.

La complessità verso il campo spirituale presuppone la formazione di una complessità anche nel campo umano.
Per formare la Divinità Damanhur siamo partiti da questo scalino fondamentale e da tutte le altre forze preesistenti.
IL NUOVO LIVELLO DI POPOLO

Attualmente si calcolano non meno di cinquemila tipi di bolle, ognuno dei quali corrisponde, dal nostro punto di vista, ad una sostanza diversa.
POTERE E LIBERO ARBITRIO

L’utilizzo di queste bolle è proporzionale al potere di ciascuno che è dato dai talenti rapportati all’uso del libero arbitrio.

Il potere è anche dato dalla capacità di fornire dei ricettori che normalmente non vengono fabbricati. Per esempio, modificando il grado esoterico di una persona, si modifica la capacità di emettere dei recettori che in nessun caso si sarebbe in grado di emettere.

L’individuo che ha un grado esoterico adeguato potrà emettere specifiche proprietà sulla superficie di queste bolle. In questo modo ha la possibilità di aumentare il proprio potere, nel senso che può gestire l’energia esistente in maniera più ampia.

Il mago ha il passe-partout. In questo caso, quando si dice che il potere può essere dato e tolto, significa che si può impedire la formazione dei ricettori.

In passato abbiamo parlato delle microlinee e dei nodi delle microlinee come possibili punti di emissione che hanno la possibilità di intervenire sulle energie.

L’archetipo rientra in una categoria di ricezione.
Le grandi catalogazioni della nostra mente avvengono per una serie di rapporti e relazioni. Gli archetipi trascendono questo tipo di catalogazione perché rappresentano le categorie di funzioni possibili.
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